
 
 
Nel cubo magico il record non basta 
Livello tecnico altissimo: la 4x200 donne fa il primato europeo 
ma resta giù dal podio  
 
PECHINO — Nella piscina delle meraviglie a volte la linea verde è 
distratta. Specie nella batterie, forse pensa che lì i campioni si prendano una 
vacanza. La linea che, in tv, segnala se si sta davanti o dietro il record del 
mondo, ad esempio, non ha agguantato il primo mondiale di Federica nei 
200 sl. Nella piscina delle meraviglie accadono storie come questa. Quattro 
ragazze italiane vanno a competere contro le grandi del nuoto mondiale e 
arrivano quarte. Una volta si chiamavano medaglie di legno, adesso 
Massimiliano Rosolino con una delle sue definizioni fulminanti le definisce 
«medaglie di pietra». Perché ti fanno piegare in due dal dispiacere. Eppure 
le quattro italiane scendono sotto il precedente record del mondo (7'50''09), 
come le tre squadre che stanno davanti, l'Australia che vince (7'44''31), la 
Cina subito dietro (7'45''93), poi le ragazze Usa (7'46''33), infine l'Italia di 
Renata Fabiola Spagnolo, Alessia Filippi, Flavia Zoccari e Federica 
Pellegrini che, pur stando, come le altre, al di là della linea, deve 
«accontentarsi» del record europeo (7'49''76). Un evento del genere si è 
verificato in molte gare, come la finale dei 200 sl vinta da Federica 
Pellegrini. Ma non solo. Il montepremi di primati del mondo è ancora 
lontano da quello di Monaco 1972 (30) o di Montreal 1976 (29), ma è 
dall'Olimpiade canadese che non si superavano così tanti record: 18. Battuta 
Sydney 2000 (15), l'Olimpiade con la piscina «in discesa».  
 
La spinta della piscina Questa è dritta con piastrelle anti-scivolo e riscaldate 
per non far sentire freddo agli atleti scalzi, ozono per pulire l'acqua ed 
eliminare odore cattivo e impedire l'irritazione della pelle. Una temperatura 
interna di 27 gradi. Il Water Cube è costato 100 milioni di euro, quasi tutti 
coperti da donazioni di cinesi ricchi che hanno i loro nomi ricordati nel 
giardino esterno. Per quelli più importanti addirittura statue.  
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